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L'impressione prodotta dal discorso del Rouher 
su tutta la stompa, è quale noi pure manifestammo: 
i liberali lo considerano come la condanna del 
governo imperiato; i clericali no gioiscono come 
dun loro trionfo. 

In Francia, più che altrove, com’ è naturale, tale, 
impressione è profonda. I giornali progressisti, hen- 
chè di gradazioni diverso, luttavia sono concordi a 
deplorare quelle parole. 3 ; ; 

Il Temps domanda come possa farsi così deciso 
paladino del potere teocratico un governo che nel 
4862 per bocca del suo capo dichiarava che « se 
la Santa Sede ha zelanti sostenitori fra i ferventi 
cattolici, ha contro di se tntto ciò che v ha di li: 
berale in Europa. » Il Sicele dichiara che se gli 
fosse possibile di disperare della causa della libertà, 
egli ne avrebbe disperato dopo aver udito le parole 
del Rouher, L' Opinion Nationale constata che il 
governo imperiale ha perduto |’ equilbrio 6 si è reso 
a discrezione  nel'e braccia dei clericali. L’ Avenir 
National rammeota al ministro Rouher, il ministro 
Guizot, che condusse a rovina la dinastia orleanese. 
E il Débats aspetta che il signor Thiers muti banco, 
6 sieda dove stanno i membri del governo, dove de- 
vono trovarsi coloro che rappresentano la maggio» 
ranza delle Camere. È \ 

D'altra parte i giornali clericali hanno ripresa 
tutta la loro baldanza. Citeremo soltanto |’ Union, 
la quale, dopo aver lodato il governo perchè si è 

osto nella via « relta » lo incoraggia 3 proseguire 
diritto, e soggiunge; « Non basta impedire che sia 
tolto al Papa ciò che gli rimane: bisogna fargli re- 
stituire quello che gli è st.to tolto.» _ 

Abbiamo voluto riassumere cotesti giudizi, perchè 
è pur duopo che i lettori conoscano il movimento 
della pubblica opinione in argomento così impor- 
tante. Ma noi ripeteremo anche oggi quello che di- 
cemmo altra volta; è tempo che si cessi dal cercare 
a Parigi i motivi dei nostri timori e delle nostre 
speranze : è tempo che questo e quelli non dipen- 
dano se non dalla coscienza del nostro diritto, © 
dalla ferma risoluzione di volerlo compiere a tempo 
opportuno. 

Dalle provincie tedesche del Baltico soggette alla 
Russia risuona più forte il lamento, che tosto 0 tar- 
di sarà ascoltato a Berlino. Anche la Gazzetta Uni. 
versale accoglie sovente quelle lagnanze, e anzi nel- 
l’ultimo numero ha un jcarleggio che rivela tutta 
la gravità di quello stato di cose. Questa (scrive ù 
corrispondente ) non è quistioue politica, ma :qui- 
stione d’ onore. La Germania, che ora riacquista 
coll’ uvione la dignità che le compete, non deve, 
non può permettere che un popolo consanguineo 
sia oppresso nelle sue credenze religiose, nella col. 
tura, nell’ idioma, nell’ amministrazione della giusti. 
zia, insomma in tutto quello che ha di più, caro 
al mondo, 


von —- 


STORIA D'UN'IDEA POLITICA 


Il domani della pace, o piuttosto se volete 
alla vigilia di essa, covata nelle menti di 
molti Italiani, i quali avevano meditato sulle 
condizioni vecchie e nuove del paese, nacque 
un'idea politica, che era il frutto per lo ap- 
punto di queste nuove condizioni. 

Non è da meravigliarsi se, dopo lo sgom- 
bero degli Austriaci dal Veneto, comunque 
ottenuto, e quando la Convenzione di setter 
bre, la quale aveva era avuto esecuzione per 
parte dell’Italia, doveva averla anche per 
parte della Francia, quest'idea politica  na- 
Scesse. 

La situazione difatti era nuova. Come venne 
detto, l’Italia era. fatta, se non compiuta. 
Però dessa era fatta materialmente più che 
sostanzialmente. Una Nazione, la quale ha 
dietro sè tanti anni di servitù e di decadenza, 
non si rifà degna della libertà. e grande in 
otto anni di lotta, od in venti se si vuole. 

Questi pochi anni potevano bastare per 
distruggere molte cose, per sfruttare’ uomini e 
partiti, non per innovare 0 bene avviare tutta 
la Nazione. Era però giunto il momento per 
meditare la situaziono nuova, per vedere il 
da farsi, per ordinare il paese, per costituire 
i suoi ordini amministrativi dietro certe idee 
e dietro i bisogai e le condizioni reali . di 


esso, per riformare ogni cosa armonicamente, 
per educare, lavorare e prendere l’abbrivo 
nella vita novella. ii 

Il sentimento di questa nuova condizione: 
dell'Italia era in tutti, l’idea chiara di'essa 
soltanto in alcuni, il fatto iniziato in pochi,, 
il fatto politico ancora in nessuno, Però, co- 
me lo disse felicemente uno dei mille in un’ 
opera postuma testè venuta alla luce, laddove : 
lampeggia l'idea sta per tuonare ‘il fatto. ; 

L'idea che avrebbe dovuto diventare fatto 
politico, lampeggiò anche alla mente del ba-: 
rone Ricasolì, presidente del Consiglio de’ mi- 
nistri del Re d’Italia quando si conchiudeva } 
la pace. Quell’idea gli disse, ch'era finito il! 
tempo dei vecchi partiti, che bisognava fare 


appello a tutti gli uomini di buona volontà; ;|. 


a Untti gli amici dell’ordine, della libertà, del; 
progresso, a tutti quelli che comprendevano i 
la situazione nuova dell’Italia, e senza per- i 
sonali ambizioni, o pretese, mettevano volon- © 
tieri ogni loro sapere ed ogni loro attività a i 
servizio della patria. ! 
Le intenzioni in quest'uomo erano buone, 
ma la politica fu insufficiente. Il domani della . 
pace egli avrebbe dovuto esprimere molto 
chiaramente e particolarmente le sue idee; e 
presentarle, assieme al conto delle spese della 
guerra, alla Nazione, e dopo averle detto 
quali uomini bisogneranno per attuarle, in- 
terrogarla colle elezioni generali. Se c’era un 
momento da fare le elezioni, fu certo quello; 
ma invece il Ricasoli chiamò cinquanta nuovi 
deputati, i quali si sarebbero tutti trovati 


nelle condizioni più favorevoli per rispondere i 


a questa situazimme nuova del paese .intero, 
a sciuparsi inutilmente frammezzo ai vecchi 
partiti della vecchia Camera. Subito dopo, 
chiudendo sempre il suo pensiero nei più 
profondi recessi dell'anima sua fece piombar3 
dall'alto inaspettata ed impreparata quella 
brutta legge Dumonceau, cui egli Ron potev: 
far capire agli altri, non comprendendola ben» 
egli medesimo, perchè gli era stata cacciata 
in tasca da gente, che credera con questo 
di far un buon affare. . 

Allora sopravvennero le crisi ministeriale + 
parlamentare ; e le elezioni si fecero nou 
già sopra un’idea politica rispondente alli 
situazione generale ed ai bisogni nuovi, ma so- 
pra un incidente, o piuttosto sopra un errore 
politico del Ricasoli. Le elezioni non  pote- 
vano riuscire buone, nè dare buoni frutti ; 
ed anzi i frutti furono pessimi ed ogni giorno 
peggiori. Il paese che tentava di avviarsi per 
la via nuova, fa replicatamente sviato dagli 
uomini dei vecchi partiti, i quali vivevan» 
nelle vecchie idee, nelle vecchie passioni, nei 
vecchi errori. Passioni ed errori si aggrava- 
vano di giorno in giorno, come tulti sanno: 
e le une e gli altri però facevano pensare 
paese, il quale sentiva più che mai l’oppor- 
tunità di abbracciarsi all'intraveduta idea p>- 
litica e ne domandava l’attuazione. 

Era la vigilia dell'apertura del Parlamento, 
fatta dopo avvenimenti cotanto dolorosi alto:- 
quando appunto le passioni e le lotte pol.- 
tiche minacciavano di forsi più ardenti che 

- mai, allorquando parecchi ‘deputati, i quali 
avevano seduto prima alla sinistra, nei cen- 
tri, alla destra, ma sentivano col paese ch'era 
tempo di seppellire i vecchi partiti, conver- 
«sando tra di loro videro di essere d'accordo. 

Chi di essi voleva precipitare cogli avven- 
tati da una parte, o tornare indietro coi pan- 
rosi d’un'altra, o sedersi stanchi e soddisfatti 
con altri? Nessuno. Tutti quelli si sentirono 
istintivamente d'accordo e si compresero quasi 
senza: parlare, 

E° pensarono: noi non vogliamo nè accu- 
sare nè difendere alcuno, mia pigliare la si- 
tuazione qual è; vogliamo che la nazione « 
raccolga nella sua coscieoza di esistere, nea 
sua dignità, nella severa meditazione degli 
errori commessi; vogliamo chi’'essa studii e la- 


re 
(ex-Caratti) Vio Manzoni presso il. Testro sociale N. 113 rosso II piano: Uli uniméro 
uo uumaro arratrato cantesimi 20, — La inserzioni nella quarta: pagina: cei tesimi* 95 pi 
























laltaro ann affrancate, nò sî ratituiscono i manoscritti. Per gli ancunci, giurliziarii esisto un 
———T—T——T_—T—_————_=="="""*—<" 


vori per ordinarsi, ed ajatare il Governo, 
l'attuale od un altro qualsiasi, quando vuole 
le stesse cose, controllarlo sempre, non ‘la: 
sciàre che alcuno lo tiri indietro dalla viadel' 
progresso continuo, che è la nostra; vogliamo 
rafforzarci, e per questo agguerrire ‘la Na- 
zione e mettere un termine all’anarchia am- 
ministrativa che ci duole e ci attrista; al con- 
tinuo fare e disfare, alle incertezze ed inquie- 
tudini del. paese; vogliamo studiare e lavo. 
rare, finchè l’idea del paese personificata: 
possa diventare un fatto politico. 

Si dissero: Noi siamo pochi, ma non sa- 
remo più tanto pochi, se ci faremio gl’inter- 
preti delle idee e dei bisogni del . Paese, i 
rappresentanti della sua situazione novella, se 
avremo ragione dinanzi all'Italia. Per: quanto 


pochi siamo, affermiamo la nostra esistenza. 


Se non formeremo il nucleo «della nuova 
Maggioranza, saremo un principio dissolvente 
dei vecchi partiti ‘ed apriremo la via alla 
formazione del partito nuovo ‘in un nuovo 
Parlamento. Le lotte ‘appassionano gli‘uomini 
politici in questo momento, per cui essi non 
sono disposti ad udire la voce della ragione, 
della temperanza; ma quando :cesseranno le 
lotte, i migliori. penseranno alla situazione 
cuova e la comprenderanno e ci segui- 
ranno. 

Auzi i migliori ci pensano già, e dicono: 
Il nostro cuore e la nostra mente sono con 
voi; ma dubitianio, che voi siate nati o trop- 
po tardi, o troppo presto. Siele nati troppo 
tardi, perchè bisognava nascere prima dell’ul- 
tima dolorosa catastrofe, che forse |’ avreste 
impedita; troppo presto perchè la catastrofe 
non é finita e voi, nascendo ora, potreste 
essere un-imbarazzo di più. 


Ma fu loro risposto, che non si può nascere 


quando si vuole, bensi quando si può, e so- 
prattutto quando si nasce. Che-colpa ebbe 
il nuovo partito, se il Ricasoli non fu: buon 
ostetrico, e se Rattazzi fu peggiore? Il dire 
contemporaneamente, che la nascita è prema- 
tura, 0 postecipata, mostra piuttosto che essa 
venne nel giusto tempo e che non poteva ve- 
nire prima, e che non poteva tardare a-na- 
scere senza danno della madre sua; cioè del 
reggimento parlamentare. . 

Il reggimento parlamentare domanda che 
le maggioranze si facciano nell’ ambiente in 
cui si muove il paese, e che esse producano 
poi i Governi. Allorquando il paese compren- 
derà meglio tutto questo non saranno più 
possibili i Governi extra-parlamentari, i quali 
poi conducono alle catastrofi che si deplorano. 

Se il domani della pace si avesse interro- 
gato il paese, che cosa avrebbe esso risposto? 
Probabilmente, anzi certamente questo: Or- 
dinamento definitivo della amministrazione in 
tulti i suoi rami, in tulte le sue parti; ordi- 
namento finanziario e pareggio delle entrate 
colle spese; non -indebolimento dell’ esercito, 
ma ordinamento di esso in modo che tutti i 
cittadini passino per esso, senza rimanervi 
troppo a lungo, cioè agguerrimento di tolta 
la Nazione; raccoglimento, educazione nazio- 
nale, lavoro produttivo, studio costante delle 
condizioni nuove in cui l’ Italia, internamente 
ed esternamente, venne posta dalla sua esi- 
stenza politica. 

Ora, quello che il paese avrebbe risposto 
allora lo chiede anche adesso. Interrogate 
cento persone e novantanove vi risponderanno 
così. Ebbene: che male vi fu, che ci siano 
alcuni::che fo affermano anche nel Parlamen- 
to, vengano questi da destra, da sinistra, o 
dal: centro? 

Se voi confinate all'estrema sinistra i capì 
storni, i permanenti nei loro errori e nei loro 
dispetti, ed all’ esirema destra i conservatori 
delle fraterie © del temporale, che sono po- 
chi, ma ci sono nella Camera, ed hanno par- 
lato e votato così, è questo un male? Cer- 
tuni vogliono respirigere alla sinistra gli uo- 


‘ viltoria, non: a‘ quésti 'tagionévo 
retina di retrivi :c 


| pochi che essi'sieno, 


‘maggioranza! ‘Ad ‘ogi 


‘un’ 











n Te giri 
mini ragionevoli, pérch 
il numero degli, irfagiori 
quelli. che li ‘attraggono, 


i partiti: si. pareggiassero;: ; 
sero i-moderatori;* dovrebbero, la:l 





he ora fanno 








mune con loro,. nell: 
levati nelle elezioni. 6' di. 
molto maggiore, . per poscia: attirare. 
potere, .e dare ad. essi. il ‘conged 


tornare in numero 
«56. il 






: che ‘accadde. nella : Spagna; dove sirespinsero 


i progressisti. ian 

Noi crediamo, .che, se. alcuni uomini per 
6 poco legati alle grandi 
autorità parlamentarie; ‘accolgono 1’ idea del 
paese e se ine fanno interpreti 
sione, essi saranno’ i i 















ziosamenta una” etter 
altra, se ‘fon g migliore 
di quella, .Ua” opinione ‘poi, che fa “gridare 
tutti i partigiani fariosi, tutti i faziosi e ‘che 
fa pensare tutti i migliori, non è fanto di- 
sprezzabile, nò tanto, 









uomini a'fettano ‘di credere.  - i 











(V.) — Hanno comiaciato oggi alla ‘C: 
deputati le interpellanze sulla: condotta, dei 
Si voleva prima votare un ordine. del gi 
fece il Serato, a conferma del dicitto del 
Roma. Lo aveva proposto*il Sélla,. appuot 
forza al Governo, è lo ‘aveva'fatt 
le parti ‘della Camera, ond6 ‘precades 
“scussioni e non ‘fosse vù' voto di pà 
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espressione’ di tutta la 
rispondesse agli insulti di 
al nostro ‘Re. Il Menabre: 
.la maggioràoza, una maggio 
detalista Ferrari“erà vicino agli ‘uomini del::.quand 
méme, si adattò. Così questa: volta toccò al Senato 
a fare lavdito. Tovece i deputati: si sfogheranno col 
rispondere insolenze alle : insolenize ‘ ‘del: * 6 
del Corpo legislativo francese.‘ * 
Oggi il Menabrea parlò con una forte. accontisa» 
zione, 6 del resto «disse cose forti più ch 
che circa.a Roma. Î sà Sai 
L’ impe-atore. Napoleone sembra. che sia 
conteato, che Rouher. si. sia slanciato!’ co: ‘ 
veemenza ed abbia’insultato anche le! potenze’ chia. 
mate alla, Conferenza. Quélia è ‘propria: «una: politica 
«da Pulcinella. Non era serio 1’ invito’ fatto.alle ‘po» 
tenze, ché dovesse il. Rouher.. pregiudicarlo: a quel 
modo, dicendo quello che voleva. la-Francia assolu- 
tamente? . Da LEI 
Parlarono sulle interpellanze il Miceli ed il La 
Porta, che si mostrarono molto aggre: al Mena» 
brea. Domani: parletà il’ Villa. Poi ‘seniîremo ‘l’altra 
parte. . PRO 
Oggi la tribuna diplomatica ‘era affollati 







































ETALTA 

Firenze. — Scrivono all'Arena ds Firenze: 

Si vuole che Cialdini abbia manifestato .il: pen» 
siero di voler pubblicamente smentire in Senato 
l’asserzi.ne dI Rouher, che, cioé l’imperatore a 
Chambery nel {860 non lo abbia autorizzato alla 
orcupazione delle Marche 6 dell'Umbria. Sarebbe 
bene che in Italia si insegnasse almeno aì ministri 
francesi di non mentire. 


< _ Le pratiche per riuscire ad intendersi sull’or- 
dine del ziorro Sella relativo a Roma, sono conti 
nuate iers:ra ino .a tarda ora fra i ‘delégati dei varii 
partiti dela Camera che sono finalmente riusciti a 
porsi fra inro d'accordo. CRE { 

Le div:rgeaze erano piuttosto sulla ‘forzià’ché 
sulla sostuoza, per cui ‘s'è potuto trovare la formala 
di comune soddisfazione, © ©. Seo 

Crediamo chie essa: sia ‘presso a poco del 
tenore: È ie. 

« La Camera confidando che Roma: acclamata ca- 
« pitalo callopinione nazionale, col’ progresso’ eine» 
« diante ‘ordinamento interno, sarà ‘congiunta ‘al« 
« l'Italia, passa alla discussione'delte int:rpellanze»’ 

Grediatio che la votazione-dì quest'ordine ‘det 
giorno sarà fatta. se non all’urianimità;: atmeno‘'ad’ 
Una straordinaria maggioranza. Così il Corr. dioliano, 





speranza :di;1essere;sol- ‘© 


, bambina come i.grandi — 
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È  GIORNALB DI: UDIAG 


- si IATA TZ IL DENZA TA n O PP me rd 1 mm o I 


("== La Nazione det 40 scrivo: — 3 
Teri sera obbo luogo uwaltra riunione di deputati 
della parte governativa, e vi intervenno l’onorovole. 
Presidente dol Consiglio coi Ministri di Finanza, 
Giustizia, dell'Interno, dei Lavori pubblici e dell'I- 
strazione. ce 
Sembra che noî non ci' fossimo ‘ingannati nel 
porre în guardia circa il vero senso delle parole che 
poterono essor proferite da Rouher nel Corpo legi» 
slativo di Erancia. L’onorovoto Presidente del Con- 
siglio avrebbe avuto notizie. preciso sul tenore lit- 
terale di quella parte del discorso di Rouher che 
più aveva ferito il nostro sentimento nazionale. |. 
Quel punto” del discorso in cuì Rouher avrabbo 
detto secondo il dispaccio telegrafico che gl'Italiani 
non si sarebbero maì impadromti di Roma, avrebbe 
perduto ‘molto ‘della’. primitiva aspre<za ora che è 
accertato come Rouher alludesso .osplicitamento al 
caso ia cui gl’Itagliani fossero voluti andar a Roma 
“colla violenza, Del pari laddove sì diceva seconto il 
.@ispaceio, ;che. la :Francia, prima; di lasciare il. terri» 
‘torio pontificie, ‘ayrebbé voluto - formali. garanzie, il 
‘tenore: delle ‘parole proferità' dal Rouher concerne» 
*’ rebbe. piuttosto quelle garariziò morali che' emergono 
. daliristabilimento : della sicurezza generale; che dei 
peguì i. quali potessero vincolare la indipandenza 
della nostra politica, 0 offendere il nostro amor pro- 
tiàzionale. . . . 
i Eibéno quitidi aver so 
* ««storso; di -Rouher; eppoi 


N. 4373. Provincia. In conformità alle delibera 


quosta Provincia. ; 


stabili divisi 
lazione «dei corrispondenti contratti. 


N. 4195, S. Pietro e ‘Rodda. 








‘del ‘cavallo, 






















| ex stimatore presso il Monte: di Pietà. 
4277. Prato Comuné. Eseguito il riparto dei Con 






- della legge 2 Dicembre 1866 N. 3352. 





mi. Leggismo nell'Opirione Nazionale : 
«Notizie .di Roma recano che si stà organizzando 
..una legione di: giovani distioti- ‘romani’ allo scopo di 


prestare un servizio militare per la sicurezza interna sto 4860. N. 997 della disciolta Congregazione 


ES RI * Centrale. > 
cittadina, ©. ; Se 
‘i E da altre corrispordenze apprendiamo ché 
’ Roma | ò-vogi. di tumulti é ‘di ‘dimostrazioni | 
ì inno fondamento; i volontari’ per 
“già:a 4000: uomini, è corpi in- 
‘hanno. circa 6000. uomini; arrivarono 
«a Roma 60 volontari inglesi î quali saraono il nu- 
‘eleo ‘di utia Tegione' anglo-romana; l'effettivo dell’e- 
? sercito -‘pontificio ‘‘vertà’ portato a 42 mila ‘uomini; 
"avanti il ‘discorso di: Rouher ‘pretendevasi che’ Roma 
) sede della Conferenza. -' ° 
a Ia 













"da aprirsi sul dato peritale di I. 1322.26. 
N: 4286. Udine Ospitale Civile. Approyati i bilanci 


di proprietà delta Casa degli Esposti, ‘affittata alli 
fratelli Cadotti, .- |» È i i 

N. 4276. Cividale Monte di Pietà. Accordata. la 
domanda sanatoria alla spesa mensile di. fior. 3.50, 
ed autorizzata la vlteriore spesa di mepsili ît. 1, 14.40 
per la notturna custodia dell’Istituto. 

N 4356. S. Giorgio della Richinvelda, Comune. 
Autorizzata la’ vendita ‘di quattro...metri di fondo 
Lominale alli, conjugi.D’Audrea Natale, ed Alberti 
Marianna per il prezzo di It. 1. 8.— coll’obbligo di 
riconoscere quale proprietà Comunale il restante 
spazio :stradale, di mantenere il tombino posto di 












pg dg È . 
‘Austria. Si ha da Praga: . 
Ha luogo da. -vari. giorni ‘un-- grandissimo movi. 
mento sulla ferrovia. Il trasporto dei grani mette» 





rebbe. «quasi. ‘nell’’impossibiltà ta‘ ‘direzione della.{ fianco alla doro casa;.e di sost 

Aiace nni " UE «alla + . stenere titta la speso 

5 Staatshal e viro i pubblico. . *l del contratto. ..... STE “ pe 
‘— Scrivono N. 4240, Udine ::Spedale Civile. Approvata la pe- 





tizia dei lavori eseguiti. per urgenza ed in via eco 
nomicà per la, costruzione di un pozzo nel cortile 
‘principale dello ‘stabilimento, ‘ed' autorizzato it paga 
mento. del liquidato’ importo ili 1. 1438.06. 

. «N. 4404. Idem.: Approvato lo stato e grado, il 
verbale di riconsegna e bilancio del’ fondo in msppa 
di Udine, al N. 1078 | concesso in:‘affitto a Tomaso 
Dolce, ‘e lenuti a carico. del conduttore, ed a van- 
taggio del Luogo ‘Pio i miglioramenti eseguiti per 
l'importo di’ L. 48.05. : 

«N. 4408. Fagagna Comune. Approva la delibera 
zione .26 luglio pp. colla : quale il Consiglio Comu- 
nale siatuì di cedere al sig. Giorgio Picco tre stra- 
delle abbandonate, in permuta pel fondo ortale di 
Part, 4.30 al-mappale N. 3270 destinato per l'al- 
Jargamento' di quella’ piazza. 

N. 4282. Udine: Monte di Pietà. Riconfermato 
-Cassano., Giuseppe nel. posto di guardarobiere del- 
}’ Istituto. n 

,N. 4352. Pontebba Comune. Approvata la deliba- 
tazione del Consiglio Comunale che statuì di tagliare 
e vetidere col mezzo dell'asta N. 1200 piante reci- 
dibili, tel. bosco -Glazzat. 

.N. 3480. Cividale Ospitale. Autorizzata la resti- 
tuzione del deposito effettuato dall’impresa Bellina 
e'Rossi assuntori dell’ultimato lavoro di costruzione 
del Pio Luogo. ‘ " 

. N. 4370. -Remanzaczo Comune. La Deputazione 
dichiarò. la. propria incompetenza ad approvare la 
deliberazione 29 luglio pp. del Consiglio Comunale 
che fissò in anque |. 900 l’onorario del proprio se- 
gretario, perchè non vincola il bilancio oltre il 
quinquennio. ; 

-—.N. 4374. Povoletto Comune. Come sopra. 

N. 4575. Provincia. Ammessa Îa attivazione diun 
solo corso di scuole magistrali. maschili e femminili, 
in luogo .di tre come era stato stabilito, riservata 
corrisponileate partecipazione al Consiglio Proviaciale 


‘Il conto, Afdrassy barone Bèst lavorano in- 
* «defessamente ‘alla‘soluziohe ‘della quistione orientale. 
à Erzegovina sono per entrambi, un ' 

rezzarsi, Ma non st.sa ancora 
de, proviacie: ‘appartenere ‘ alla 
nsleitava ‘ dell’ Austria; ma prò-. 
unite al regio di Dalmazia. ‘ 
Gazz, di Mosca che il Go- 
mibciato,. a' tale riguardo, a ta- 
foburgo, ma'che ha avuto una 
he'qualora l'esercito austriaco pas- * 
‘malo russa immantinente occuperebbe 










‘stare il terreno a 
‘risposta decisivi 





.- —:In-una.. corrispondenza ‘ privata da Pest ‘alle 
Narodni Listy' leggiamo, che ‘l’arrivo dell’ Imperatore 
nella capitale dî Ungheria: diede - motivo” a' dicerie 
«melto. guerresche, 1 ci Dj n co 
_ L’ opinione generale 5% accorda - sulla’ sorte della 
Bosnia, della Erzegovina e della Serbis: e’ questa | 
acquista un certo ‘colore di probabilità dalla circo- 
stanza che il: generàle Gableaz; compatriota del’ can- 
celliere : dell’ Impero, tia «già 42,000 uomini schierati 
nell’-Ungheris meridionale:'e. ‘nella Croazia: Nel Tri- 
aregoo furono concessi fiorini‘209,000 ‘ pel' riatta- 
+ mento e..la costruzione: della: strade, ed'-infine ‘si vo- 
.cifera nei.circoli politici; che l' Imperatore ‘chiederà 
alla Dietà la leva di 80,000 uomini. . 








© -Framela. Il marestiallo -Bazaine sta ispezio» 
nando le piazze forti di Metz, Thionville e Strasbur- 
bo in compagnia d'un. generale del genio, 

— Ci‘si‘assicora, scrive la Liberté, che in que. 
sti ultimi giorat dal ministro: della guerra furono 
spediti ordini a Tolone perchè ‘la divisione Dumont 
resti in accantonamento nei dintorni di quella città. 
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RR e È i in relazione ‘alla deliberazione presa nel giorao 2 

«CRONACA URBANA E PROVINCIALE... | seuembre pp.» sp 
DO e Mia N de Cordovado. ARTO ago Elemo- 
PT 1 È siniero ad. impetire in. giudizio .il. Comune per ob- 
FATTI È VARII bligarlo al pagamento di fior. 4563:10 padsa IL 
RISI Loi I. 11217.53 (dovute a rifusione di onorarj ed uso 
ATTEEK i di locali concessi ‘al’ medico=chirurgo e maestro 


della Deputazione Provinelale | comunale. 


del Friuli. 
Seduta del 12 novembre 1867. 


| È : 
N. 4234. Approvata la lista elettorale Amministrativa 

di Tolmezzo. . Ran 
N. 4456. >» » 3» . di Varmo. 
N.4265, —» » 3», —: di Marlignacco, 
N. 4326. Provincia. In conformità alle delibera- 
zioni prese dal Consiglio Provinciale nella seduta: |. 
del giorno ..45 . settembre. ;pp.,.la Deputazione :inte- 
ressò ‘il R. Ministero della. Guerra a promuovere fe 
Bratiche tendenti ad’ ottenere «che il Governo. Au- 
sîriaco si riconosca ‘ debitore delle requisizioni effet- 
tnate' in occasione dell’ultima guerra, e particolar: 
mente di quelle che-si riferiscono all’epoca delta 


Consiglio Comunale 
- Seduta del 9 Decembre. 
Presidonza del. Sindaco conte G. GroreLEnO, 


Alle,7 pom., ora indicata per-la riunione, non 
È si .rovano presenti che cinque consiglieri;' però i 
| mancanti giungono con . malta sollecitudine, - sicchè 
alle: 7.45' la seduta è aperta presenti 19 consiglieri. 
© «I -vice-segratario signor' Ballini legge il processo 
verbale,.che è approvato senza osservazioni. 

© ..Nel frattompo entrano altri sei consigliori il cui 
numero è portato per ciò a 28. 

; II. pubblico occupa tutto lo spazio riservatogli. 

© ‘Siede al banco della Giubta, snche il signor Lo-. 


'riaccupazione di parte dello Provincia seguita por 
effetto dell’Armistizio di Cormons; instando pel caso 
che il Govorao:stesso non volesso assumere e pagaro 
l’ieoporto relativo, cho il Governo nazionale veglia 
assilmere l'onere corrispondente, non casendo giusto 
che' poche Comuni abbisno a supportaro un carico 
tanto gravoso, e cha molto alìre ne vadino esenti. 





















zioni det Consiglio Provinciale prese n} suidetto 
giorno ia Deputazione concretò il Manifesto che re- 
gola l'esercizio cella caccia è della uccellagione in 


N. 4288. Sdcile Ospitale. Approvata la delibera 
per appalto in novoonalo aftivanza di alcun: beni 
in diecì lotti, ed antorizzata la stipo- 


«N. 4440, Pordenone Pio Istituto di S. Leonardo. 
Autorizzata la Direzione del Pio Luogo ad accordare 
alla Ditta lemin Pietro è Consorti la chiesta pro» 
rega di 5 anni all’alfraaco del capitale di it. .. 2620.02. 
Autorizzati i due 
consociati Comuni a riaprire il concorso al posto di 
medico-chirurgo coll'anauo onorario di I. 1382.74, 
6 coll'anziuo assegno di I. 395,06 pel mantenimon'o 


N. 3739, S. Daniele Monte di Pietà. Liquidata în 
anaue |. 288.06 la pensiono dovuta a Roi Pietro 


siglieri Comunali fra le frazioni a senso dell’art. 47 


N. 4263. Pozzuolo Comune. Si è tenuta a carico 
del Comune di Pozzuolo: la spesa per la cura di 
Giovanni Carpenetto-a senso della Circolare #4 ago- 


N. 4283. Udine Monte: di Pietà, Autorizzata. l'e- 
«secuzione, per trattative, di alcuni urgenti lavori dî 
di ..riatto a due case ia Variano; per importo di 
1. 363.31, ed autorizzata la costruzione di ‘un’aja 
ad uso di una delle detle c’se col mezzo dell’ asta 


di consegna e riconsegna di una colonia in Pagnacco 


’ sono forniti dal Sinduco, e dall’ assessore Milia. Ag: 


“la sua opposizione pecca di inesattezza. fl progetto 


a sue spese la demolizione dei fabbricati esisteati, 
‘infine colla precedente proposta i fratelli Angeli po- 
nevano (por condizione che il Comune non potes- 


so mai fabbricaro sulla Piazza, mentre nella odieroa 
si tratta di non crigiro fabbricati per uno spazio di 
otto soli metri dalla proprietà Angeli. Iprogetto cadierno 
è adunque assai più vantaggioso pel Comune che 
non quello altra volta respinto. Aggiungo poi che 
il Consiglio ha in procedente seduta ritenuta noces. 
saria per uso pubblico la Piazza del Fisco; 0 doversi 
pertanto esaminare ora, solo se sia preferibile l'ac- 
cogliere i petti offerti dalla Ditta Angeli, o procedere 
alla espropriaziono forzata. Su ciò osserva che lo 
perizio ottenute danno alla piazza un prezzo supe= 
riore a 40 mila direi in ciso d'espropriazione forzata 
sarebbe certo pertanto che tale somma sarchbe oltre. 
passata. Inoltre colla proposta presentata all’ appro. 
vazione del Consiglio si ba un vantaggio, che man 
cherebbe in caso di espropriazione, cioè quello di 
pagare ratealmente il prezzo in 6 anni di tempo, 
Fa nvvertiro inoltro che i locali del Comune in via 
deli’ Qspital vecchio, dopo ti demolizione dei fabbri. 
cati sulla Piazzi, aumenterebboro il loro valore del 15 
o del 20 per cento. Faito- poi calcolo che il disagio 
della carta mongiata è ‘ora del 40 per cento, e che 
quello che, pigherebbe il Comune è invece del 5 per 
cento, osserva che di tal modo i signori Angeli ce- 
‘dono realmente la piazza per lire 33.300. Conchiu. 
de col sollecitare un ‘voto del Consiglio stante 1’ ur- 
genza dell’ argomento, : 

Murtina insiste sullo scapito che risentirebbe il 
Comune obbligandosi a non usire di otto metri della 
Piazza dalla fronte della proprietà Angeli. 

Morpurgo ritornando sulle sue osservazioni, nota 
che le stime sul costo della Piazza furono fatte in 
lire austriache, sicchè i! prozzo di 35 mila lire iu 
limne supera, se ridotto in lire austriacho, quello 
delie stime, ‘Nota inoltre che- dll’ atterraraento degli 
edifizii esistenti sulla Piazza, anche la casa dei fra. 
telti Angeli avrebbero un vantaggio che i periti cil. 
colerebbero in caso di espropriazione, per diffalcarlo 
dal prezzo d'acquisto. Insiste pertanto ' sulla prefe. 
renza da dare all'acquisto della Piazza a mezzo 
dell’ espropriazione forzata, con che si otterrà anche 
ta libera proprietà di tutta la Piazza senza limitazioni. 

Presani dopo esaminate le incertezze cui darebbe 


eotolli ingagnero municipale, per ciò che patesso 
riguardaro la parte tecnica del progetto d'acquisto della 
piazza del Pisco, 

I Sinduco leggo una mozione del cav. Martina 
qual prosidente del Consorzio nazionale nella pro- 
vincia, che domanda che il Consiglio voglia delibo- 
rare l'offerta di una somma al Consorzio, Il Siadaco 
osserva che la mozione non può essere discussa 
porchè non fu fstta conosc:re ai consiglieri 24 ore 
almeno prima della seduta. Perciò sarà posta in di- 
scussione in una prossima sessione. 

È posto ‘in discussione l'oggetto primo: « Appro- 
vazione del convegno eretto dalla Giunta muaicipale 
colla ditta Fratelli Angeli per Vaquisto della Pizza 
del Fisco ed autorizzazionè della Giunta per la sti- 
pulazione del regolare contratto; e diversamente sul 
modo di provvedero il fondo necessario culle proce 
dero. alla espropriaziono forzata di detta piazza. » - 

Le ‘basi del convegno sono tè segunnti: 

4. Ii prezzo è ridotto ad it. lire 33,000 in mo- 
not metallica, o it. lire 36,709 se in corta. 2 

2.: Et pagamento sarà da farsi in sei anni a piacere 
del Municipio, con l'interesse scalare del sei per 
cento, î 

3. Resta in proprietà dei fratelli Angeli un tratto 
delle piazza per metri quadrati 236, restando la 
piazia della suporficio di 2782 metri quadrati. 

4,1 fratelli Angeli si obbligano ad atterrare ia 
case e baracche esistenti sulla Piazza entro sei mesi, 
restando in loro proprietà i material 

8. Se il-Municipio erigerà fabbricati sulla Piczza 
dovrà osservare la distanza di otto netri dil limite 
della proprietà Aogéli. 

6. Le spese per la canchiusione del contratto e 
relative, staranno a carico del Comune. - 

La relazione della Giuuta spiega come sia inte» 
resse del Comune di evitare par quanto è possibile 
P espropriazione forzata e la consegueato indennità ; 
d-mostra i vantaggi pet Comune, derivanti dal con- 
vegno' eretto colla Ditta Angeli. Preventivindo fa 
spesa per l'acquisto della Piazza e quella per ri. 
durla ad: uso pubblico si hanno le seguenti cifre: 
Prezzo d’acquisto it. lire 33,000,— 
































































Eventuale disagio della valuta » 41,700.— | luogo una perizia in caso di espropriazione: for- 
Spese di contratto, bolli ecs. » 4,500. — i zata, ritiene couveniente di accettare la proposta 
Sistemazione del piano della piazza » 22,581.55 | Angeli. . ; : 


Tonutti fa il quesito dell’usy a cui’ destiaare la 
Piazza del Fisco, 6 crede che il migliora sarebbe 
quello di destinarla a mercato delle biade, traspor- 
tando nella piazza già delle legna il mercato del pol- 
lame, ‘e servendosi del locale. dello Spedale vecchio 
per magazzini e mercato coperto. 

Billia domanda al sig. Morpurgo che’ concreti in 
qualche proposta ‘fa sul opposizione. 

. Morpurgo fa la seguenti posta: « Propongo di 
rigettare il convegno con Alngeli passando alla 
espropriazione ‘forzata il ‘cui ‘prezzo si pagherà con 
una addizionale sul censo esulta riccliezzi mobile.» 

Morelli Russi osserva che questa proposta. si ri. 
solve nella esclusione di quella della ‘Giunta, e per- 
ciò sarà adattata naturalmento da chi rispondo nega. 
tivamente a questa, » x 

Canciani propone che in penilenza della lite mossa 
daî fratelli Angeli al Comune sulla Piazza del Fisco, 
la ‘deliberazione del Consiglio sia differita all’ epoca 
che la lite sarà decisa, ; 

Luzzatto ed Astori credono che sia da aspettare la 
sentenza del Tribunale per sapore quale estensione 
abbia la servitù del Comune sulla Piazza e deter 
minare quindi il valore di quasta.. Inoltre. sarebbe 
opportuno, second» il consigliere Astori, di protrarre 
la deliberazione e sospendere frattanto la misura 
della espropriazione della Piazza, per. osaminare an- 
che la proposta del conte Ottelio. 

Billia risponde che la servità di cui il Comune 
ha diritto sulla Piazza del Fisco non è di pubblico 
mercato, ma solo quella di passaggio; mentre per 
tenere il pubblico mercato, vsisteva tra il Comune 
ed i fratelli Angeli una focazione la quale è già 
scaduta. : 

Trento insiste aucora sui vantaggi della proposta 
Angeli. 

La proposta pregiudiziale del consigliere Canciani 
è respiata avendo, ottenuti solo :G voti favorevoli. 

La proposta Municipale per l’acquisto della Piazza 
del Fisco è adottata con 18 voti favorevoli e 7 con- 
trari, 

Oggetto 2.0 Proposta del cons. de Polî per un 
sussidio alle scuole serali della Società operaja di 
Udine. i 

Letta la proposta, la Giunta Municipale osservato 
che in billancio è già iscritta una somma per lo 
scuole serali che il Comune sta per istituire, e dopo 
altre considerazioni, propone che il Consiglio nella 
speranza che le scuole della Società operaja conti» 
nuino regolarmente, autorizzi la Giunta ad erogare 
a favore delle dette scuole lire, 500 da pretevarsi 
sul fondo gia iscritto ia bilancio sull’ argomento. 

Poli espone le spese che importano le scuole se- 
rali della Società operaia, e conclude che le 300 
lire proposte dal Municipio servirebbero a poco. 

Luzzatto crede non decoroso per il Municipio un 
sussidio così sneschioo, e perciò propone di portarlo 
a lire 4300, 

- Billia risponde che il Comune pure deve istituire 
delle scuole serali, per le quali è stauziato un fondo 
in bilancio per la soma di L. 3500; e che defal- 
cando da questo fondo liro £500, resta ben poco 
per le scuole che il Comune dave pure istituiro, 

Trento domanda so non si possa usare del fondo 
di riserva a questo proposito, limitando il sussidio a 
lire mille, 

li Sindaco fa notaro cho dopo redatto it bilancio 
la Giunta venne a conoscere che nel 1868 scide un 
debito verso fa ditta Chiandetti, per pagar la quale 
dovrà usare appunto del fondo ili riserva. 

Piccini pel vantaggio deli’ istruzione ritiene che 
sia conveniente di portare a lire millo il sussidio 
nelle scuola «della Società operaia. 

Astori propone di ammettere la somma di lire 
41500 per sussi disre una scuola già bene avviata , 


it. lire 00.781.655 


La relazione enumera tutti i vantaggi che derire- 
ranno alia città dalla riduzione della Piazza del 
Fisco secondo il piano preventivato. 

Passa poi a’ parlare d’una proposta fatta dal 
conte Lodovico Ottelio, il quale. offre di vendere la 
sua casa in Piazza S. Giacomo al Comune, - sia iù 
tutto, sia io; parte, riservandosi a traltaro sul prezzo 
Questo fu pol concretato per: parte del conte Ottelio 
a lirà' 400 mila da pagarsi per un terzo subito, per 
un terzo dopo due anni, per l'altro ‘terzo dopo sei 
anni; ciò in caso d’aquisto di tutto lo stabile. Trat- 
‘tandosi dell'aquisto di solo una parte, it prezzo 
sarebbe, di lire, 80 mila in-due rate eguali. 

“La relazione nota che il comuna potrebbe trat- 
tare soltanto per l’aquisto ditutto lo stabile, qualora 
lo credesse conveniente per abbatterlo e ridurra lo 
spazio a. piazza come qualcano proporrebbe. La 
Giunta crede di dovera sconsigliare questo partito: 
solo a parer suo sarebbe discutibile |’ aquistario per 
conservarlo, @ servirsi dei locali che esso offrirebba. 
1 vantaggi che se ne potrebbero trarre sarebbero 
grandi: ma la spesa sarebbe pure gravissima, Ri- 
durlo a piazza costerebbe 40 e più mila lire più che 
non importa Ja spesa per la riduzione della Piazza 
del Fisco la quale pure è di 300 e più metri mag- 
giore di quella che si potrebbe ottenere demolendo 
la casa Ottelio. Servirsi poi della casa predeita per 
uso pubblico di mercati coperti ed altro, sarebbe 
cosa utilissima ma da proporsi soltanto ad up Co- 
mune Je cui finanze fossero floride. 

Propono pertanto la Giunta al Consiglio la se- 
guente deliberazione : ° 

«E autorizzata la Giuota municipale a conchia. 
dere e stipulare colla ditta Fratelli Angeli il con- 
{ratto di compravendita eretto in protocollo 8 di- 
cembre 1887, riservando però al Comune la pro- 
prietà di 26 metri quadrati verso lo stabile del 
conte di Toppo. » 

Canciani domanda alcuni schiarimenti che gli 





giunge poi delle osservazioni dallo quali conchiude 
che la cifra di 35 mila lire per prezzo d’ acquisto 
è esagerata dovendosi specialmente tener a calcolo 
anche il diritto di servitù che spetta al Comune 
sulla Piazza del Fisco, 

Keckler nota che il Municipio offrì altra volta 
alla ditta Aptivari lire aust. 42 mila per | aquisto 
della stessa piazza. 

Morpurgo crede che il prezzo di 35 mila L. diver. 
sifichi assai poco da quello di 40 mila altre. valte 
respinto, tenuto calcolo dei materiali ceduti ai fra- 
telli Angeli, Il Cunsiglio rigettò altra volta |’ offerta 
d'aquisto per 40 mila: si aggiunga che ora il prezzo 
degli stabili a Udine-è diminuito di molto, e perciò 
anche il valore della Piazza del Fisco deve essere 
minore, tanto più che le condizioni poste all’ uso 
della proprietà di essa per parte del Comune la li- 
mitano d’assai. Crede preferibito pertanto di espro- 
priare forzatamente la piazza. 

Martina desidererebbe che fosso fatto un calcolo 
dell’ area che resterebbe affatto libera fatta deduzione 
della parte che è vincolata a servitù verso .la casa 
Aptivari, e quella che si tratterebbe di lasciare ai 
fratelli Angeli. 

* Billia, rispondendo al signor Morpurgo, nota che 


odierno è. molto più vantaggioso di quello respinto 
altra volta. Hl prezzo che ora si tratta di pagare è 
di 8 mila lire minore del precedente: più altra volta 
i fratelli Angeli domandarono che il Comune facesse 





i 





f Comuno ad istituirae invoce cho tro, 





una sola. 

Di Prampero vorrebbe che condizioni du aussi. 
dio fosso cha anche i non soci possino intervenne 
“allo scuolo sorali della Società operaia. 

Poli rispondo cha questa condizione è inutile, pere 
chè i locali della Società operaja non possono acco 
gliere maggiori allievi di quelli che ora hannu. 

Messa ai voti la proposta «i accordare il sussidio 
di mille dire alle scuolo della SociotA oporaio, è 
accolta. 

Oggetto 3.0 Antorizzazione pella Giunta al ricorso 

al Ministero contro duo decreti della Deputazione 
rovinciale relativi atla nomina del Cassiero e del 
primo scrittoro di cassa presso il S. Moute di Pietà 
— Quest’ argomento era per errore stalo compreso 
fra quelli da trattarsi in seduta privata, 

Sono letti gli atti relativi; 6 l’assessore  Billig 
aggiunge alcuno spiegazioni per dimostrato i dintti 
del Comune. 

Dì Toppo conviene, come direttore del Monte, con 

uanto disse 1 assessore Billia, e riconosce il diritto 
della Giunta di fore il reclamo per cui chiede ?'au- 
rizzazione. 

La proposta della Giunta è approvata. 

La seduta è tolta alle 10.38. Sarà riaperta do» 
mani sera alle 7. . 


Consiglio Comunale. Seduta privata del 
10 a sera. x 

Il Consiglio adottò le deliberazioni, e prese fatto 
dello partecipazioni che seguono : 

I. Partecipata la rinunzia dell'avv. Leonardo Pre- 
sani al carico dì membro della commissione civica 
degli studii, è nominato in sua vece il sig. Carlo 
Facci. - 

2. È partecipata la rinuozia data dal sig. Carlo 
Broglio al posto di maestro presso la scuola comu- 
nale alle Grazie, 

3. È accordata un’ annua pensione vitalizia di fior. 
105.— all'ex cursore municipale Giovanni Man- 
sutli salva l’approvazione della Deputazione Pro- 
vinciale. 

4. È collocato a riposo, dietro sua domanda, il 


sigoor Stefano Biarchi veterinario municipale, con - 


la pensione annua di 490 fior., manifestando inoltre 
il Consiglio comunale la sua gratitudine al detto sig. 
Bianchi per i proficni 6 zelanti suoi servigi durante 
47 anni. 

5. E accordat inoltre al predetto sig. Bianchi 
una gratificaziene di lire ital. cinquecento, in con- 
siderazione dei suoi lunghi servizi i quali essendosi 
protratti per sette anni di più del necessario per 
ottenere una pensione intiera, risparmiarono al Co- 
mune circa 3 mila fiorini. 

6. È rinviata ad altra seduta la elezione dei de- 
legati a far parte della Commissione comunale per 
le operazioni della tassa sulla ricchezza mobile. 

= 

Jersera, dopo la seduta segreta, ebbe luogo la 
pubblica che si protrasse fino alle 41, e fu'l' ulti- 
ma della sessione. Ne daremo domani il resoconto. 


Una dichiarazione inserita a norma di legge, 
ed una controdichiarazione per norma del 
pulblico. 

Gli onorevoli signori dott. Nicolò Fabris, Lan- 
franco Morgante e dott. Nicolò Rizzi, che si firmano 
membri del cessato Consiglio scolastico provinciale, 
intimarono alla Redazione del Giornale di Udine 
d'inserire a norma di Legge una dichiarazione, la cui 
parte essenziale è la seguente: 

«L'articolo inserito nel numero 286 di codesto 
periodico, e segnato G., accusa l'ora cessato Cone 
siglio scolastico proviociale di non essersi curato 
di impedire, pur legalmente  potendolo, una palmare 
ingiustizia a riguardo dell’ egregio professore abate 
Pontoni. 

Nella nuova pianta del personale insegnante di 
questo Liceo-Ginnasio il Consiglio scolastico provin- 
ciale non ebbe parte alcuna, avvegnachè la pianta 
medesima fosse conseguenza di massime prese prima 
che il Consiglio stesso fosse istituito. La nomina 
dei muovi professori e i conseguenti trasferimenti 
vennero dal Ministero della pubblica istruzione  de- 
cretati è fatti co snecessive comunicazioni partita 
mente conoscere al Consiglio, senza che a questo 
fosse dato di rilevare se e quale degli insegnanti 
già adetti al nostro Liceo potesse essere stato dal 
Ministero ‘preterito, traslocato, promosso. 

AI Consiglio non era lecito di sindicare i decreti 
del Ministero, nè di invocare altre disposizioni, -le 
quali avrebbero pur potuto tornare contrarie at  de- 
siderio degli stessidocenti che nella nuova pianta non 
figuravano, 0 a quei provvedimenti più vantaggiosi 
che il Ministero avea forse in animo di adottare. 
Ciò non potea fare il Consiglio scolastico provinciale 
seoza onta del proprio mandato e di quel principio 
di prudenza 6 di giustizia che è legge impressiodi- 
bile per chi tratta un pubblico interesse, 

linembri del Consiglio scolastico prov. 
Nicorò port. Fapnis 
Lanpranco Morgante 
Nicotò port. Rizzi 

A capo del brano ora slampato stavano insi- 
nuazioni piene di malevolenza sulle parole e sulle io- 
tenzioni del sig. G., ed è forse questo il motivo perchè 
ì succitati signori pretendevano la stampa della loro 
dichiarazione a norma di leggo!! Però eglino dimen» 


È ticarono che il paragr. 43 della Legre sulla stampa, che 


obliga nn giornale a stampare dichiarazioni e ri- 
Sposte, nen può intendersi sul senso: che va reilat- 
tore © gerente sia obbligato a stampare insulti al 
proprio indirizzo. Essendo io C. Giussani il G. scrit- 
tore dell'articolo inserito nel numero 286, ebbi non 
Poco a meravigliartai di tale protest în persone che 
ton potevano ignorare la parte che mi spetta nel Gior- 
nale di Udine. E non poco ebbi a dolermi che si 
comprendessero nella rettifica a norma di legge cir- 






“ nuta che tempera ed ottenva il linguaggio insolente 


; sia 
GIOMMALA DI UIIDE 
Fu conchiusa una convenzione finportanto tra il 
Governo n- ts Società dolle ferrovia meridio;.ali cui 
vorrebbo fatta l'antecipaziono delle sovvenzioni go 
vernative di 18 mesi pel sollecito campizasoto delle 
lino in via di costruzione è in ispecie «del tronco 
da Napoli a Foggia per Benevento. Relativamente 
alle ferrovio romane, i negoziati proredano verso un 
buon risultato è mi consta che nella vuuva cambi. 
‘nazione tutti gl interessi saranno pienamente rispet: 
tali, compresi quelli degli azionisti che erano stali 








e e rin n ic 


costanzo lo quali, senza alcuna difficoltà, anche senza 
tale intimazione, avrei ben valentisri fatto cafio.cere 
al Pubblico, . 
Il Consiglio scolastico provinciale è Autorità in 
relazione immediato cul Alinistera, ad invigila 1 iatru» 
zino primaria e madia, dunque In ingerenza anche 
sul Liceo-Ginnasio; e se uan l' ebbe riguardo alle 
nomino dol personale, il supporre «I contrario nua 
era illogico e strano. Per contrario è assu da me-. 
ravigliarsi dolla ingenua confessione doi signori Fa 
bris, Morgante e Rizzi seconda cui lo madilicaziogi 
avvenute nella pianta del parsonale insegnante s3- 
rebbero conseguenze di massime già prese prima che 
il Consiglio fosso costituito. Egli è appuoto riguardo 
a silfatto massime cho sparavasi da concittadini d'a 
nimo genoroso una franca parola al Ministero, anche 
nell’ ipotesi che non fosso per essero ascoltata. 
Non è infatti buona massima (vongi puro da qual- 
siasi Ministro) quella per cui un impiegato può da 
un istante all'altro e senza motivo. plausibile essere 
sbalzato dal suo posto; peggio poi, se lo si invit: 
con nn semplice cenno sulla Guzzetta ufficiale a pre- 
seatare i titoli per la pensione, precisamente quando 
due 0 tre anni gli mancano a godere per legge la 
pensione intera 11 Pata — È 
=, Se non che, effetto di tali non lodevoli massime, 
a Udine giungeva novella che tre Professori del Liceo. 
Gionasis erano stati posti fuori della Pianta; e tra 
questi |’ egregio Ab. Pontoni. A moltissimi cittadini 
tale notizia dispiacque; e »nche al Giornale di Ud ne. 
Speravasi tuttavia che il Consiglio scolastico avrebbe 
legalmente cercato d’impadire le consegueaze di tile 
atto; che almeno avrebbe chiesto, 0 fitto chiedere 
a mezzo della r. Prefettura, che all’ Ab. Pontoni si 
rendesse manco amaro |’ annuncio di essa delibera. 
zione con taluna di quelle frasi che gli uomiai del 
potere all’ uopo sanno bea usare. Ma neppur ciò 
fece il Consiglio scolastico, mentre avrebbero usato 
i Consiglieri concittadini ufficio cortese e conforme a 
giustizia col far riconoscere i meriti di un valente 


ed onesto insegoante. È n 
Il Consiglio scolastico per contrario avendo diretto al 


Ministero un reclamo sulla nuova pianta, e noa “ven- 
do in esso reclamo compreso l’ egregio prof. Pontoni, | 
legittima era l’illazione che io espressi sulla fine . 

del breve cenno del citato numero 286. Solo mi 
riuscì strano e increscioso che i siguori Fabris, Mor- 


ante e Rizzi abbiano voluto credere loro dirette , 
Fieno parole, che risguardavano effettivamente altro Tornata del A0 Dicembre. 


persone, e in buon numero, e assai diverse dai | Villa svolge la. terza parte della interpel- 
membri i Gonsiglio scolastico provinciale cessato. dea Chiede quali sono i mezzi morali che 
o in attualità. |... via » omati 1. il governo «intende di adoperare per’ andare 
«ti e di buon volere, i quali : 
L L dn. > Ga regi pubblico bene ; però «a Roma, quale fiducia hanella conferenza, 
trovercì. molto deplorabile che certi vizii burocratici,.| @ che cosa spera ottenere da Roma. Si può 
taote volle lamentiti quando 1’ Austria dominava in | fosse sperare di persuadere Roma? Ritenendo 
questa previa tear piLetinioizi È WIASI assolutamente inconciliabile il papato tempo- 
2 Mela è Rizzi 3 sccomalarsi di parecchi rale 5 Fia prevede che ad SRL s 
ufficj in due 0 tre persone che, a detta del volgo, | MINNOVeranno le saoguinose scene di Aspro- 
sole maneggiavano la pasta, e la pretesa di questa | monte e di Mentana. _ i ; 
persone onorevolissime di essere infallibili e iosiu- Dice di meravigliarsi, come jeri si meravi- 
dacabili. gliò. Laporta, che dopo le parole di Rouher 
il nostro ministro sia ancora a Parigi. 

Non si può trattare con chi iosulta l' Italia 
ed il suo sovrano, ed offende i suoi più sacri 
diritti. È 

Esamina il lato legale dell’arresto di Ga- 
ribaldi e la censura. 

Civinini difende il Ministero; crede che allo 
stato delle cose si debba mettere in disparte 
la questione Romana per riordinare l’ ammi- 
nistrazione delle, finaaze. Quando |’ Italia .si 
sentirà forte, potrà parlare ed agire con vi- 
gore. Deplora che sorgono divisioni tra na- 


Vedo annunziato che ira i progetti di leggo ché 
verranno sottoposti ella deliberazione del Parlamento 
figurerà quello relativo al riordinamento delle pr» 
fessiuni di avvocato, notaro e procuratore. Queste 
professioni liberali trovansi in una posizione intol- 
terabilo, senza regolamenti uniformi, senza formularj, 
senza lariffe, Basta il dire she nelle provincie to- 
scane i notari devono ancora intitolare i loro atti col 
« sedendo in Vaticano Pio IX sommo pontefice ». 

Da una lettera di Palermo rilevo che ‘la miseria 
è giunta a tele colà, da destare le più serie inquie» 
tudini. Se non si rivara subito, ed énergicamente 












































è pieno di huana volonta e fa sforzi da gigante per 
mantenere l’ ordine e la pubblica tranquillità, ma la 
e ci vuole ben altro. 7 

Veda il Govorno di pensare ai rimedii, — 

— Il Cittadino reca questo dispaccio particolare: 

Vienna 10 dicembre. Giusta dispaccio giunto al 
mivistero della guerra, l'ammiraglio Tegetthoff ‘arri 
verà colla salma dell’ imperatore Massimiliano ai 
prossimo gennaio a Gibilterra e sarà al 15 a 
Trieste, 

Berlino 9 dicembre. Wi conte Bismark parlando in- 
nanzi alla Camera dei deputati fece la dichiarazione 
esplicita che la Prussia ha pella politica molti in- 
teressi comuni colla Russia. È 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 11 dicembre 


CAMERA DEI DEPUTATI 


C. Giussant, 


Teatro Minerva. Questa sera la drammatica 
Compagnia dell’ Emilia rappresenta il Caporale di 
settimana e la farsa, Martuccio e Fantino. 


n 90 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrisponden.za) 
Firenze, 10 dicembre. 


(K) Dopo una discussione abbastanza vivace che 
quando vi sarà arrivata questa mia lettera vi sarà 
nota sicuramente, la Camera decise di dare la pre 
ferenza alle interpellanze sulla politica estera e in 
terna, posponendo in tal modo | ordine. del gran 
firmato dal Sella, del Torriggiani e dal Nicotera. 

fo seguito a questa deliberazione i) Sella ritirava 
Ja sua proposta e pare che ls destra avendo rifiutato 
un ordine del giorno formulato dalla sinistra e dil 
centro, ne presenterà un'altro quando sarà terminata 
la discussione sopra le interpellanze... 

Sugli altri incidenti della seduta di ieri, lascio al 
mio collega del Parlamento la cura di ragguagliarvi 
diffusamente. n. 

Non vi sasà certo sfuggita li notizia dell’ Opinione 
che il governo francese abbia diretto all’ Itala una 


l'Italia non può essere senza Roma, si mi- 
nerà la unità nazionale, mentre questa può 
stare senza Roma. Espone considerazioni sul 
diritto che i cattolici credono. di avere verso 
Roma, e conlida che il ministero saprà tute- 
lare i diritti e gli interessi della nazione. 


Parigi, 9. La Patrie smentisce: la voce che 
sieno sorte divergenze fra i ministri, e che trattisi 
di ua cambiamento di gabinetto. 

L’ Etendard smentisca che la discussione della 
legse sull’ esercito debba essere aggiornata. 

Corpo legislativo Garnier Pages critica la politica 
estera del goveroo e dice che bisognava cercare un 
punta d'appoggio sulla Germania e non sull'Austria e 
sopratutto bisozuava prevenire | alleanza tra la Ger» 
mania, la Russia e 1° {talia, 

Emilio Ollivier dice che la politica internazionale 
del Governo è una confusione che termina nell’ im» 
potenza e dice che la politica verso la Germania è 
cuntradditoria. Sostiene che la Convenzione di settem- 
bre fu l’accettazione da parte della Francia del voto 
italiano proclamante Roma cspitale. Se | uoità d' I-- 
talia resiste a tutti gli attacchi è perchè è un voto 
del'a Nazione. Lo stesso clero italiano ama l’ Italia. 
Soltanto partigiani dei principi decaduti vogliono la 
roviva dell’ ftalia, ma la Francia non può prestar 
mano a tali agilazioni. i 

Thiers (interrompendo): Bisogna lacerare la nostra 
storia per sostenere tale politica. Siamo qui ora ita- 
liani, ora tedeschi, giammai francesi. 

Olivier continua: Invaco la storia in mio favore, 
e secondo. la mia maniera di vedere. Circa la que. 
stione tedesca, dice che la collera della Prussia con- 
tro la Francia proviene che in luogo della Francia 
generosa .e disinteressata si rappresenta la Francia 
gelosa e minacciante. 
gsoThiers rispondendo ad Olivier sostiene che lo. 
scopo della poiitica di Enrico 4.0 fu, sostenendo .i 
piccoli Stati, combattere ls cssa d° Austria, che vo- 
leva fare l'unità tedesca como oggi fa la Prussia. 

Protesia nuovamente centro la politica delle grandi 


e brutale del ministro Rouher, ponendo nuovameo'e 
în vista la possibilità d’ un accordo cemane mercè 
il quale risolvere la questione romana. 

Credo di non ingannarmi affermandovi che il go 
verno italiano aderirà prontamenta alle trattative cha 
si desiderano dal governo francese, ma nov derogherà 
d'una linea dal programma che gli viene dettato dl 
sentimento universale della nazione. Noi abbiamo 
tempo da attendere: veda la Francia se ne ha al 
trettanto, stando a Civitavecchia. 

Una piccola nolizia retrospettiva. Mi viene assi- 
curato che il Re aveva fatto. pregara.a suo nome 
il Rattazzi perchè ritirasse la sua candidatura alla 
presidenza del Parlamento. Raltazzi rispose non po- 
ter accedere al desiderio di S. M., dopo le dichia. 
razioni di Moustier al Senato francese. Questa ri- 
sposta non soddisfece punto S. M., che conserva un 
po’ di malumore verso il suo antico amico ex pre 
sidente del ministero. 

La Commissione del bilancio si è immediatamente 
messa allo studio del bilancio del 1868 presentato 
dal ministro Digny, affine di formulare un rapporto, 
onde li Camera possa’ pronunciarsi senza perdere 
tempo. . 

Il Senato si è occupato, in Camera di Consigli». 
della domanda ‘del Nicotera per procedere contro 
Gualierio, e sia d’ora sono in gralo di assicnrare: 
nel modo più positivo che la domanda del Nicotera 


sarà rigettata. è 


si avrà un-assai terribile inverno. Il generale Medici | idea, ma afferma nuovame 


sola buona voluntà dell’ autorità militare non basta. {"mania, la politica del 


4 | Parigi. Dopo un'abboccamento: coll” 


zioni sorelle. Dice che a forza di gridare che | Consolidati inglesi... 


RT 
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‘agglomorazioni cho ebbe il risultato di autorizzare con 
quiste intorao alta Francia, n suo detrimento 0, potrebbo 
‘cambiare la faccià dol moudò formando fn Europx 
due grandi Putenzo : Ja Germania con 69 milioni, 
la Russia con 420... ci ie 
.. Rouher”risponde' chio senza dubbio il primo pria». 
«cipio del governo devo essere di preoccuparsi sopra- 
‘tutto degli interessi nazionali, ma non deve seguire 
con gelosia:.gli avvenimenti esteri peosahdo: sempre 
‘ad intervenire’ per impedirli. Non deve neppure Jas. 


quasi sempro negletti nelle precedenti combinazioni, ‘{ 'sciarsi trascinare a rimorchio Geri avrai che. 


«Principio, dic: nazionalità e 


compionsi in nomo, del gprino 
che. deve 


abbliare ‘il’ patriottismo 
guida. La politi 

‘così: Sentimeni 
diritto dapertutt 
Francia senza al 
sese. Applicindi 
[talia © in Ger 












































Nega che’! uni 
mezzo della Frài 


cuna idea di smembrarla. $ 


re:rispettare. l'atitonomia 
‘sciata dalla Convenzi 





cazione e' di calinà. 
i fatti compivii finchè i 
goità non ‘saranvi, jmpega: 
dopo i preliminari di Nikolsbur 
nna rettificazione delle. froatiere, 
stro ambascistore a. ,Berlino;, Egl 





ministro degli esteri,, quest ci h 
Dopo quel tempo ‘nessuu fatto venne ‘a ri; 
parte nostra un'idea di conquista e. di, es 
«territorio. Parlando del. Lus 
condotia fu' allora di avv 
fatti non ci lascérebber 
dichiarazione; 5 dicembre 
del governo non fece'che, 
meale autorizzato; a' I 
autorizzato 4 far] . 
Parigi, 10. L' 4va 
ma da Pietroburgo “che annunz 
dimissionario. ‘Gli succede jl generale, Jgnai 
Corpo legislativo: ‘Lanjuinais 0, Gueroult 
la politica ‘del''Governo. 
Kerceyuer parla contro 
all’accusa di venalità fatta. 
provarono la Prussia e 1° Italia 
satore del giornale belga Z. 
Berryer, Guerroult e ‘01 
tale accusa. Dutante:-là votazione Gueroult interpella. 
vivamente Kerveguer. PP 
1 Presidente chiama ult._all’ordine. Adottasi 
l ordine del giorno pur semplice . con 231 voti 
contro 23. pilene tic 
« Prieste, 10. Si ha da Hongkong 4/0 tiovmibre. 
Il conte Latour ambasciatose: d’*ftalia è arrivato a. 
Shanghai. . 


















giori Apr. 
Marticolo acc 

















Parigi del , 
Rendita francese 3 do. , x 
» italiana 5 Ojgincontaati. | 45.40] +. 
‘ fine mese. o» È 45,20). 
(Palori divers è Aia 
Azioni del credito‘ miobil. francese 
Strade ferrate Austriache .. . 
Prestito austriaco 1865... .. 
Strade ferr. Vittorio Emanuele 
Azioni delle strade ferrate Romane 
Obbligazioni. . ... .. 
Strade fensie iomb. Ven. . 


Londra del 



























Venezia del9 Cambi. 
Amburgo 3.ra d. per 400 marche 2 4/2) it. 
Amsterdam » » >» 400f.d’01. 242]: 





Augusta.» » 2 400f.v.unk - 3 
Francoforia » » » 400f.v.un.3 - La 
Londra.» a s. fdlirast2 fa 
Parigi.» » 3» 400 franchi 24/2)» 


Sconto. 0... se ‘Ol: 
Fondi pubblici (con abbuono separato degli ititeressi) 
Rend. ital. 5. per 0j0 da 49.-- a —.— Prest: naz 
1866 —.—; Conv.Vigl.Tes. god. { febb..da —a—.— 
Prest. L.V.4850 god. 4 die.da —.— a: 
1859 da-—— n—.—; Prest. Austr. 185% 
Valute. Sovrane a ital. —.-=j-da'20 Fraticl p 
22.35 Doppio di Genova a it. |. —.:-=; Doppie di 
Roma a it. i. «=.=; Banconote ‘Austr. —, 0" 


Trieste del 10. |“ : CA 
Amburgo —,—- a-—— Amsterdam 10I,i —; 
Augusta da 101.75a —.—; Parigi 48.1% a 47.90; 
Italia 42.15 a 42.40; Londra 121.50 .a 128.—; 
Zecchini 5.78 a 5.77; da 20Fr. 9.68 4]2 a 9.67; 
Sovraue 42.28 a 12.17; Argento 119.50 a 119,—; 
Metallich. 37.25 a —.—-; Nazion. 66,25 a — =; 
Pr.1860 83.12 42 a—.—; Prest. 4864 76.37 112 a—; 
Azioni d. Banta Comm. Tr. —.—-; Cred. mob. 184,25 
a ——; Prest. Trieste —— a ——; —— a 
i —— a —.—; Sconto piazza & 9jb.a 4 dr; 
Vienna 5 a 44/2. E 



























Vienna del "9 10 
Pr. Nazionale: . . .fio.g ; 685.90 ‘65,80 

» 1869 co0nfott. . | 86%-— - 83.40,..3 
Metallich. 5 p. 0g < » :157.40-58.80/37.1059,— 
Azioni della Banca Naz.» f° 678—.L 

» delcr. mob. Aust.» 18&—:: 
Londra... . .» | 428.70, 
Zecchini imp. . . . 8.784 








Argento. .- . + n 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Girente responsabile 


Prof, C. GIUSSANI Condireliore, 
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Mavi = 


se 3. «Detcrizione delle vealità 
TRI GIUDIZIARIE |. Pere, tag 
AK ' Li U AZIA | È Cinque sedicesimo parti della Casa con 
VA a ; corte ‘sita in questa RR, Città, borgo Vio- 
i la al ‘C. N. 084 ed anag. 872 rosso in 
map. :stabile di Udino al n. 1845 di p. 
‘0.25 rend. I. 35,44 stimata au. fiorioi 
196,87 1/2 pari ad it. I 48640. 


Condizioni 


preseniarono a questa R. ‘Pretura, Potì- 
zione sl confronto di 6330.-Girardi e Con- 
sorti néi punti di aggiudicazione eredità 
fu Nob. Aotonio Girardi, manifestazione 
di sostanza, giurata conferma, rilevazione 
peritale ed altro, e porciò ad esso Gi- 
rardi fu deputato in curatore |’ Avv, di 
questo foro D.r Petri. 


soa, Rd 





"alle 2888 p.2. 


a S"EDEITO 
"La R, Prétora ‘Urbana 
sento. Edito” 


va 


di Udino noti- 

















i°_ficà'tol''presente, Editto ‘all’assenia d'i.. |... 0 fot © Viene quindi esso Girardi eccitato a 
| ‘gota dimi fe vanni Savor- |. .4. Il quoto di cinque sedicesimo parti | comparira personalmonte a quest’ aula 
iù:ché 5 “Stell'’maritatà Degano '{ ‘della casa predescritta sirà deliberato a } verbale pel giorno 9 Geunajo 1868 ore 

a pirodolto. dinanzi la Petura medesi-. | qualunque prezzo. _ ; * | 9 ant. fissata pel contradittorio, ovvero a 

la © per 62 Novembre corrente 2. Il deliberatario dovrà. depositare.al- | far avere in tempo ittile el depatatogli 

26404 ‘ contro la; Massa dei credi. { )' atto! della consegna it decimo dell’im- | curatore i necessarj dacumenti dn difesa, 


porto di stima in, fior, effettivi d'argento 

3. Il deliberatario dovrà depositare il 
prezza di delibera nella suindicata valuta 
entro igiorni 8 dall' intimazione -del rela» 
tivo Decretornella cassa ;forte di questo 

Tribunale, meno l'importo della cauzione 
di- cui l'art, 2.0 sotto la avvertenze del 

8.428 G. R i 

&. Qualunque aggravio non apparente 

Î.dai ;ceriificati ipotecari, resta ad esclusivo 
peso del deliberatario, * 

“8. Dal giorno della delibera in poi 

.Stbranno! a ‘carico del ‘deliberatario : tutti . 

‘i pesiiioerenti “all'immobile deliberato, 

«non:eselùse le pubbliche. imposte. 

‘" Lpechè s' inserisca’ per tre volte .nel 
Giaynale di'Udine, è s' affigga nei luoghi 
di mefodo. i 

“ Dal! R. Tribunale Provinciale 

..° Udine 19 Novembre 1867. - 

Il Reggente 
i CARRARO. -. 
AN G. Vidoni. 


o ‘ad istituire altra  patrocinatore, od a 
prendere quelle determinazioni che re» 
* putasse più conformi al proprio interesse, 
altrimenti -dovrà a se medesimo attribuire 
le conseguenze della propria inazione. 
Si pubblichi come di metodo, e s'in- 
serisca per tre volte’ nel Giornale di 
-Udine. 
Dalla R. Pretura. 
: San: Vito, 2 Novembre 1867 
H_ Dirigente 
TEDESCHI 
Suzzi Cano. 


. 7 tot ‘del ‘fa*Giacomo “Co. 'Savorguan tut- 
“. ‘tota: pendepîe presso il ‘AR, Tribunale , 
‘di Udine 6 ‘per essa |’ amminîs, Michiele 
i» Peréssini éla ‘ Delegazione dei creditori . 
i ità- oggidi dal' solo ‘avv. Dr. Paolo 
nehé coritro il nob, Giuseppe 
) couiro esso Giovanni .Nob, 


puptò di rilascio di. benì, 





























Possa: proséguirsi 
vuote ‘Rogi Giud. "dl. 0 
quanto di ragione, avvertito, 
itta' petizione ‘è fissata la cor- 
pì giorno 12 Dicembre p. v. ‘alle 











|. N.:9237 pd 


EDITTO 


noto. agli assenti d’ ignota dimora Aogelo 
e Giovanni Picco fu Osualdo di,Flaibano 
che in loro confronto e: di‘Domenico ed 






















- "ateo ipatroidiatore, èt“a-pi u 
determinazioni! che ‘ Foputerà' più' canfoi 
mi al suo interesse, altrimenti dovrà egli; 
-«attribuinò ‘a° s6‘metesimo ‘lo conseguenze;; 
1 Molla isma azione n 
Sì pabblichî ‘come di 
© iselisca per tre) volte adi 
del .G 












te eredità della loro: madfe Domenica 
-Mattiussi vedova Picco fu prodotta in oggi 
*{“dal'signor Gio: Batta Mattiussi fu: Va- 
if: lentigo di Nogaredo di Corno-rappresea- 
_tato.da questo Avvocato della :Schiava 
-Piistanza N° ‘9237 per prenotazione di 

l'beni immobili fino alla concorrenza di 

‘Fiorini' 92:78 di capitale. coi relativi in- 
* teressi .in. dipendenza al vaglia ‘2% Ago- 
910 1862 che. gli fu accordata, e-la pe 
«tizione N. 9236 per pagamento della 
soma suddetts e conferma della :otte- 
nota prenotazione la cui comparsa è fis- 
* saaia Quest-Avla V. del di 7. Gennajo 

1868, ore. 9 ant. e che-.in loro curatore 

i] gli fa depotato l’ Avv. Rainis. per cùi sarà 

— Dyscrizione dei Beni. | loro obbligo :di comparire e d’ insiauarsi 





odo 





RI ord 
EDITTO. *** 


‘Sì apwérte:che: presso questa R::Pre- :: 
“tufa nel giorno 24 ;Decembre ;p..v. dalle... 
if ore:40:ant. alle. 2 pom. (avrà luogo, un, 
esperiziento d'asta ‘per, ja. vendita dei 
febeni sottodescritti ed dile‘condizioni sot- 
-fotoesposte ‘ad Tatanza :-della : Rosa Piani 
Vedova: Dreossi @'{Rosa..:Desitdy: Vedova 
*'efvDrieossi; di. Palma contro Giacomo, .Lo--, 
>. fudovico,; Valentinu, G. Baita, Elisa, Lucia, 
Domenica Dréossi, nonchè contro Gia- 
cio Pez'creditore' iscritto:tatti' di Palma. 


NE; 


La ‘R. Pretura in S. Daniele rende 












at SI . a lui ‘e fordirlo di-lumi e documepti atti 
. Casa :cop.;corta ed: orto isita in Palm: falla difesa; ed ove il vogliano di scegliere 
in borgò di Udine alli. quagr, n. 529, .6 .[- ‘altro legale procuratore e fare insomma 
. 234,248 di pert. . guant’ altro troveranno di loro interesse 
sper il miglior atile; io. difetto addebi» 
terapno a loro. stessi ogai sinitra conse- 
guenza. 

Il presente si pubblichi mediante af- 
fissione in Flaibano, all’ Albo -Pretoreo, 
nel solito Inog» di questa piazza, e s'in- 
serisca per tre volte nel Giornale di 
Udine. 

Dalla R. Pretura 
S. Daoiete 19 Novembre 1867 


Il A. Pretore 


La°R. Pretura. Urbana, di. Udine. noti- 
fica ‘col’’prasente, | Edijto; all’, sen id i 
gnota dimora NobCo. Giovanbi Savorgnan. 
chè Gioseffa Michelutti meritata Peressbiti 
btto-dinanzi la Pretura medesima la .. 
Novembre N.26466'contro la’ 
È dei-‘ereditori del fu 10:06. 
Savorgnan tuttora pendenté) pi i, 
"Tribunale di Udine e per ‘ossa l’ amminis. 
ressini e la Delegazione dei 
‘ ‘costituita oggidi dal solo Avv. 
“D.r Paolo Billia, nonchè contro il Nob.. 
‘Co. Giusappe Savorgnan é contro ‘esso 
“assente Giovanni nob. Savorgnan in punto 
:di rilascio.di beni immobili verso adnua 


1590ed.in -map.rai 
:0.28..rend, 142.1 


Condizioni d'asta 








rod 


4. E beni: suddeseritti: rarranao venduti 


































posito è ésantato :il .compraprietario delle 
irasse all’ asta, qualora il 









contribuzione, e che"per ica di;ere noto .y: realità, che jagpi i PLAD 
«ilTuogo di sua dimora gli fa deputato .] 500 Caratto sia riore al, voluto depo- duna 
“aÙdilui pericolo e spese in Curatore l'avv. SIl0O. - | È 
Da Ft Lau pe le qu pu |. gi e dee, o 
“ irsi ido>il vigente:Reg: Giud.- $Qiornì CL Lie srt 
Giù) DIO poonto ana E | diziali. depositi il ‘prezzo «della delibera N. 141674 p. 2 
“avéditito che;Squilii detta ‘petizione è fis: |: dopo calcolato il fatto deposito. : _ . Avviso 
; Facendosi deliberatario. uno, dei com- = 





‘satàila comparsa pel giorno ‘42 Decembre 
“periiore Wabt fi. é 
«i iene quindi eccitato esso Nob.'Gio- 
ivaniiii Savorgiai ‘a ‘comparire in tempo 
«personalmente; ‘ovvero a far avere al de: 
‘potatogli :Guratore -i ‘necessarj: documenti. 
“di difesa, o ad istituire egli. stesso un . 
«alito. patroginatore,, ed a prendere quelle--|- 
determinazioni che_repnterà più confor-. 
“mi .al'guo interesse, altrimanti..dovrà at-. 
tribuiré a se medesimo le conseguenze - 
della, sua inazione. ° È 
Si pubblichi come di metodo-e si in-. 
serisca per tre volte consecutive nel fo- 
glio ufficiale del Giornale di Udine. 
Dalla R.:Pretura Urbana - >; > 






| ‘proprietari, è egli ‘a.tenore della Seatenza 
42 Maggio 1867 ‘n: ‘2961 facoltizzato a 
computace in conto prezzo di ‘delibera il 
proprio caratto. ed d:obbligato a versare 
Il supplemento ai riguardi degli «altri con- 
dividenti è del ereditore.iscritto. 
ih, Tutte le spese e’ Asta e le suc- 
cessive alla. delibera stanno a caritu del 
.deliberatario. : ° 
. 8. Adempiute tutte le condizioni d’A- 
stax.il-deliberàtario : potrà ottenere l’:ag- 
| giudicazione ed immissione in possesso 
delle Di .g: mancando’ all’ adempi» 
| mento delle. condizioni, potrà essere chie- 
sto, up;:ndovo incanto ‘a tutti: di Jui danpi 


Da parte di questo Tribunale quale 
«Senato di Commercio si rende pubblica. 
mente noto, che in seguito alla Istanza 
28 novembre p. p. N. 41674 delta Ditta 
Filatura e Tintoria di Cotone in Porde- 
none venne in oggi fatta annotazione nei 
Registri di Commercio, che il sig. Eu- 
genio Billeter cessò dalle incombenze di 
Aggiuato della Ditta medesima, ‘ed ia 
suo luogo venne a lui sostituito il sig. 
Serafino Volponi di Pordenone. 

Locchè si pubblichi nel. Giornale di 
Udine. 


— Dal R. Tribunale Provinciale 














i 1 a 10:9pesa, ‘| . ine li 2 di 
A Udine 2 Novembre Li ui cad ‘i: H:presante sarà. aftisso” e. pubblicato : Udine li 3 dicembre 1867. 

II Gio Dirigeo © nel Giornale: di Udine.” i ; MH Reggente 

© LOVADINA 4 Dalla R; Pretura. CARRARO 
“00000 fa Nordio » Palma li.28 Ottobre 1867. G. Vidoni. 

° x IR. Pretore 
ZANELLATO. — 

su al , . Urli Canc. . «N, 45669 n2 

N. 8688 * L Et AI . EDITTO. 





EDITTO. 






M-R. Tribunale .Pror. in Udine rende p.4. La r. Pretura in Cividale rende pub* 
noto ;esier fi “il giorno 21 Dicembre . . | Blicamente noto che in relazione al pro 
psv. dalle alle: 2 pon. il {e * Sa * ‘tocollo odierno a questo N. eretto in- 
3.0 -e«périmento -d’d di tenersi présso;A'l * Si rende noto al Nob! Pietro Girardi, | seguito al Decreto. 23 Agosto 4867 


assente d’îignota dimora, che Anna Ro- | N. 13372 emesso sopra istanza di Ma- 
+ telli Ravena, Maria. Rotelli «Gorgato e Cat- | - rianna Cecan maritats Specogna coll’avr. 


| terina Rotelli, la .prima di:Anzione, gli | Pontoni esecutante, contro Maria Musina 
DEL 0.0 Udine, Vipografia Jacop e Colmegna, 


Di di3 


Ja Geni !N, 33 alle ‘Botto; Iracciate comi 
dizioni idella seguòntò ' realità di ragione 
dell'àbérato Frabéesco Cella; - : 





















ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


altri di Pravisdomini coll' Avv. Fadelli, 


Anna Picco fratelli, nonchè:della giacen-. ; 


vedova del ‘fa Pietro Zamparo, nonchè 
contro i creditori iscritti in :casn istanza 
indicati ha fissato il giorno 9 Dicembre 
dalle ore 40 ant. alle 2 por. por la to- 
nuta nei locali del suo uffcio del IV 
Esperimento d'asta per la vendita delle 
realità in calca descritto allo: seguenti 


Condizioni 


1. Ogni offerente dovrà depositare a cau- 
zione dell'offerta un decimo della metà 
del totale valore di stima dell'oggetto da 
vendersi, . 

II. A questo IV Esperimento seguirà 
delibera a qualunque prezzo. 

NI. Il maggi-:r offerente: catro atto 
giornì dovrà praticare il deposito giudi- 
ziale dei prezzo meno i importo del de 
posito cauzionale, sotto comwinatoria aj- 
trimeati di ogni danno è «spesa colla 
perdita del deposito cauzionale, 

IV. 1 deliberatario adempiuti i suoi 
obblighi, potrà -hiedere l'immissione in 
possesso della casa acquistata col carico 


che assumerà di pagare le-pubbliche im' : | ‘ 


poste dal giorno della delibera in poi, 
ritenuto a suo debito la tassa di trasfe- 
rimento ed ogni spesa successiva alla de- 
libera. 


Descrizione della Casa con cortivo e corti= 

*  ticella da vendersi sita in Cividale mar- 
cata cogli anagrafici N.i 122, 123 per 
la sola metà. ali 


Lotto I. Metà della casa in mappa al 
n. 726 a. di pert. 0.15. colla rend; di 


ì. 22— stimata in totale rior. 452.80 


e la metà importo fior. 226.40. 
Lotto il. Metà della casa in mappa al 
n. 726 b. di pert. 0.27 colla rendita di 


la metà importa fior. 348.75. 
ll'presente si affigga in quest’ albo 
Pretorio, nei luoghi soliti 6 ‘s’-inserisca 
per tre volte nel Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretura 
Cividale 14 Ottobre 1867 


N R. Pretore 
ARMELLINI 
Sgobaro Cane. 





N. 9631 pi2 


EDITTO 


SI notifica all’ assente .d’ignota dimora 


como fu Aotonio Gajer Negoziante di 
Chiajina:con :Îstan.ia’ esecutiva 26 luglio 
p. p. p. 7560, chiese in suo. confronto, 
nonchè. di Antonio, Anna e Catterina fu 


. Del Fabro vedova Larice, per sè e per 
i tre ultimi figli minori, di Entrampo, e 
Creditrice Iscritta Catterina Collipassio- 
Tavoschio di Comeglian», la subasta im- 
mobiliare, sulla quale istanza con odier- 
uo Decreto pari numero fu redestinata 
questa A. V. del 9 gennejo 1868 all: ore 
9 ant. onde versare sulle proposte con- 
dizioni. di incanto; e che stante la as- 
senza ed igaota diraora di esso Giacomo 
Larice gli fu nominato ia Curatore que. 
sto avvocato dott. Marchi. 

Viena quindi eccitato esso Giacomo 
Larice a comparire personalmente, ov- 
vero a.far tenere al nominato Curatore 
le opportune istruzioni, od a sostituire 
altro suo rappresentante; in somma a 
preadere quelle determinazioni che ripa» 
terà più conformi al proprio iateresse: al. 
trimenti dovrà attribuire a sè stesso le 
conseguenze della propria inazione. 

Si affigga all’ Albo Pretorio, in En- 





CITI I 


A 
ect 


«bre all'ora stessa, fermo del resto tutta 
: do altrevedndizioni 


L 30:— stimata in totale fior. 631.500 f-NiGone-di Amalia maggiore, Ildebrando, 


Giacomo fu Gio. Battista Larice che Gia.. 


Gio. Battista Larice, e Lucia fu' Odorico ‘ 





rampo, 0 sì pubblichi 
Giornale di° Udine. 
Dallà R. Pretura 
‘Tolmezzo 26 Settemb. 1807, 
II Reggento 
RIZZOLI. 


per tre volto net 


n 


al N. 7416 pi 


EDITTO 


La R. Pretura in Pordenone in retti 
fica dell’ Editto' 24 Agosto p. p. N.7416G 
fra Bernardis Contro Pasiani, rende nto 
che il:4.0 saperimento d’ asta degli gta. 
bili ivi indicati, iù ‘luogo del 22 Decem. 
bre 1807; ricorrente in giorno festivo 
avrà luogo invece il giorno 21 Decem. 


portate. coll’ Edito 
suddetto. : 
Dalla R.. Pretura 
Poritanone, 40 Dicembre 1867 


Al R. Pretore 
' LOCATELLI 
De Santi Cane, 





N. 6987. r3 
EDITTO 


Si rende noto che.nel. gisrno 21 Di- 
cembre' p. v. dalle ore 40 ant. alle { 
pom. si terrà in quest’ ufficu asta vo. 
lootaria dei beni. qui sotto - descritti, di 


Miagloria ed Antonia minori Touizzo fu 
Bernardd, sul dato regolatore non mino- 
re del 20 per Og;al.di sotto del valor 


‘ commerciàle, ed alle seguenti 


Condizioni 


4. Gl’immobili si venderzano ‘lotto 
lotto. 


2. Gli olfereati. dovranno depositare 
previamente il:decimo del prezzo, ‘6’ re- 


stando déliberatarj. dovranno versare ii 


totale -ja. questa Pretura euro 44 giorni 


dalla. delibera, in moneta: legale. 


3. Tulte le-spese d’ asta, trasferimento 
@ volture staranno a.carico : del ‘delibera 


tario, 
4. La delibera sarà soggetta all’ appro: 
vazione del''Giuidice papilare. dh 
Descrizione dei. Beni 


4. Terza ‘parte “del. terreno a prato 
falciabile detto Grave id mappa di' Ron- 
chis ai n. 1897 0 546, di. cens. pert. 
4.23 read, |. 4.43 del valore commer 
ciale di fior. 40. - ; 

Prezzo della terza’ parte detratto il 25 

p. do fior. 10. . 

2. ‘ferza parte del lerr. «a boschiva 
dolce cedua, ed'a.prato detto Grave in 
map, di Ronchis ai o, 2384, e 2477, 
di cens. pert. 5.28 rend. |. 3.48 del va 
Jore commerciale di fior. 140,.— 
Prezzo della terza parte, detratto il 25 

per 0g, fior: 35.-- 

d. Qualtro sesti del terreno a prato 
falciabile detto Grave in mappa :di Hoo- 
chis al n. 1898 di cens. peri, 6.40, r. 
I. 6.40, del valor commersiale di fi.100- 
Prezzo dui quattro sesti detratto if 25 
per 0g fior, 50.— 

Dalla R. Pretura 

Latisana 8 novembre 1867 


IL Reggente 
PUPPA 


ZANINI 


RI sottoscritto tiene ur Deposito di 


SEME 


BACHI 


prima riproduzione 


GIAPPONESE VERDE 


.- confezionati da un distinto bachicultore di Brianza con 
tutta la cura di uno che non lo fa per speculazione ma 
per allevarne ‘buona parte lui stesso. 


i 
| La vendita a modico pre 





IZZO. 
ORLANDO LUCCARDI 





L’ Ufficio del GIORNALE DI UDINE fu lra- 
sportato in Casa Tellini (ex-Caratti) Via Man- 


zoni presso i Teatro 
piano. 


Sociale N. 113 rosso, ID 


L'Ufficio è aperto dalle ore 8 ant. alle 2 pom. 










































tentati 
armati 
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mezzi. 
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in un: 
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0 di \ 
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suoi d 
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